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GIORNALE DI PADOVA 
il più diffuso della Citta e Provincia 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1 3 

T^:m(^jÈLXjtCD 13X HI» 4 .0 
Coloro che png-TieraBno l'alibonàménto annuo 

e n t r o il 1 5 F e b b r a i o «89G 
eoacorreranno ad im terzo premio, che verr^ estratto 
M giorno 17 Febl)raio negli Uffici di Hedazione. 

lì regalo consiste ÌB 

^er^pxlo da è affé 
p e r 6 p e r s o n e 

È formato di 10 pezzi in porcellana opaca, daco-
Tata con £ìplendìdì disegni in azzurro stumato. 

Il eaharet ò pui'o in porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto. : 

Betto regalo, elegantÌBsimo, di solida durata sarà 
j^raditò' a qualunque persona favorita dalla sorte. 

KB. Alle estrazioni potranno intérvonire tutti 
quegli àìibonatl che Io desideraBBero. 

A. tu*ti i nostri abbonati annuali, eemastrali e tri­
mestrali che pag-horanno V importo 

e n t r o il i 5 f e b b r a i o 1 8 0 6 
daromo la dono, por la durata dell'abbonamento, il 
giornale illustrato 

U SCIEHZ& P R & T I C à 
,(CÒSE UTILI E POCO. NOTE) 

che st pubblica in faBcioolì di 16 pag-ìne ogai meec 
a Roma. 

È una raccolta d'iavtJziDiii, scoperte, procedimenti 
e formolo moderne, in relaziono alle Scienze, alle Artìi 
allo Industrie,- ali* Igiene, alla Vita pratica della città 
e della campagna. 

L'abbonamento alle Cosa UTILI E POCO NOTE costa 
per il-pubblico Ih-e 5 aùoue. Per una fortunata com­
binazione da noi fatta cogli editori, siamo in grado 
di offrirlo gratuitamente ai i>ostri aSHociati. 

COSE UTIU E POCO NOTE è utiliuaìmo in ogni famì­
glia, poìcbò non solo gli studiosi, i professionisti, i 
teoaici, gli agricoltori e ì commercianti -r- ma ben 
anco ìe signore e 1 giovinetti dalla lettura di esso 
no traggono profitto e diletto. 

A Ano d'anno viene regalata la copertina clie ri­
unisce le dispense in un bellissimo volume. 

NOSTHO SKIIVIZIO TELl^(]ì\AP!CO 

• {Nostra Corrispondenza pariicotars) 
P i s a , 2 5 ueunaio 1896 

{GIES5B) Ho assistito oagi alla confarenza 
e agli Gsperìnlenti fatti^iiir prof, Bastelli, iu-
seBoante fisica in questa R. Università, nel 
laboratorio liì fisica, sopra la scoperta del 
prof. Rontgen salla fotografi» attraverso corpi 
opachi. 

A-ssistepano vari professori, melici, iijcuno 
signore e un'immensa quantità di stuilenti. 
.Ilopo aver data notizia delia nuova pcnpprta, 
Il prof. Bastelli rtiostrò alcune fitourade ese­
guite da; lui e dai SUO' aiuti, notevole quella 

• di uDa'mano vivente di cui eran riprodotto 
-solo lo scheletro e un aiieilo, mentre v'era 
sola qualche traccia rtella carne e nessuna! 
deliaicartilagini. 

Comunicò ìniSiie alcune nuove coiisegueuzo 
da lui fatte dall'importante scoperta: fra' le 
quali principali l'essere molto' probabiimenie 
causa del.fenomeno la fluorescenza del vetro 
dentro il quale si forma la scintilla elettrica, 
e l-'essere pura probabilmente riflesslbilii ragsi 
di questa, nuova iuee contrariamente a quello 
ohe aveva .sospettato l'inv?ntore. Terminò ac­
cennando alle conseguenze di tale fcoperta. 

, , „.,. «,.... .. .. Baijgiii {„ salutato da Al suo fluire il, pnjf. 
una vera ovazione. 

Guerra' d'Africa 
Non si possono dire complolamente dis­

sipato ìe inofi'lOKze, diciamo pure la pa­

rola, le apprensioni i?iilla miircia • di Gal­
liano. 

Le stesse p role di Felter, iiliimamenle' 
rileviti! dai dispacci, lasciano luogo a dub-
l)ie iritei'pretaziooi. 

Si calcola tiiltaviii che la gu-rr.i debba 
essere proseguita. 

X 

Le in tenz ion i degli sc ioan i 
(A. L.) Roma, 38 
Si incomincia a credciv che i mbviinontii 

in avanti di alcuni corpi scioani non sieno 
elle una manovra per occultare i prepara-
livi per la ritirala. 

Secondo le ultime informazioni, le sole 
truppe di Malionoctc e Mangoseià si trove­
rebbero accampate intorno a Mak'iUè, men­
tre le truppe seioane si troverebbero molto 
pitV al sud. 

Ad ogni modo fino ad og}<i nessuna pi e-
visipne sicura si può fare sulle inlenzioni 
del Negus, poiché è positivo che egli non 
ha un programma ben determinato. 

È poco probabile, dopo; !'insuccesso di 
tanti assalti a Mal|..alli; che gli scioani vo 
gliano attaccare Barattieri nelle forlissiiiie 
posizioni cbe oocupa, come è poco proba­
bile olia i nostri si avventurino con tanta 
inferiopilà; numerica ad attaccare il nemico 
nelle sue p'Siziooi, anclie più l'orti delle 
nostre. 

La cesa più probàbile è invece (pissta; 
cbe, dopo aver ancora aspettato per qual­
che tempo, gli scioani si ritireranno. 

X 

<ìai l iano in os ta j j i j io? 
B a r a t i e r ì s p o s t a l e t r « p p e 

Roma, 38 
Mercateill telegrafa alla Triìnmn da Ada 

Agamus in data «' oggi : flalli.ino KIUO'"! ie'i 
ad Knda Abi'aba ; sarà oggi ad Ausen. Efìli 
scrive di cssoro ben trattato. S'iitnora quando 
verrà rilasciato. Alcuni dicono oBe sarà qui 
fra giorni ; altri sostengono invece che sarà 
trattenuto dagli atiissi'ni lino a pace conclusa. 

Maooiinén lo scorta sempre con le sue trup­
pe. Si era prima deciso di inviarlo con una 
.scorta per Mohamed Negaso ; ma poi sape-
(osi che eravamo conoenlrÀti ad Ada Agamus 
si prescelse la via di AuSicn. 

Forse gii scioani pensano che In presenza 
di Gatilano in meazo a loro ci tratterrebbe 
dal molestare la eccapaziotie del territorio dì 
Ausoni loro necessario per provvedersi di vet­
tovaglie. 

In seguito allo spostamento degli scioani lo 
nostre estreme avanguardie si, sono ripiegate 
da Mai Meghelta ad Elida Ma'riam. cioè iid 
un' ora soltanto da Ada Aeàmus. Invece venne 
prolungato il raggio di osservazione sulle aU 
ture di Debra Amò, lunjo la strada dell'Hau-
sea. Soltanto da ieri venne concessi di tele­
grafare perchè la linea era sempre interrotta 
el Ingombra per la trasmissione di dispacci 
ufilsiali, h& Tribuna dice che il telegramma 
confermala suppiislzioije dell'artificio degli 
abissini per aprirsi la strada verso Adua senza 
venire iBolestati dal grosso delle truppe di Bi-
ratleri ad Adigrat e ad Ada Arfamus. 

II t e l e g r a m m a «3ì Mercà te l l i 
L ' u l t i m o a s s a l t o di Maca l l è — P i t r t ì -

colai ' i su l l a i ibei-azione di Gàl l ianoi 
noma, S8 

Ecco il telegramma di Mercatini da Ada 
Agamus in data del '27; 

Sabato 18, Macallè sostonne l'ultimo assal­
to; fu il più terribile; i nemici si erano avvi­
cinali con le scale; i nostri li avevano la­
sciati avvicinare tanciìindo delle pietre, onde 
farsi credere mancanti di munizióni. 

Come i nemici (areno raggruppati sotto il 
forte, i nostri li accolsero col fuoco a ripeti­
zione e a mitraglia. Riferiscono alcui i ascaii, 
usciti prima della presa, che degli scioafii in 
questo assullo ne andarono perduti circa 15C0. 
Soggiuiigono ohe alla vigilia dell'abbandono 
del firte rimanevano circa 300 colpì per ogni 
cannone e 200 cartucce per ogni fucile.'In 
quelli» sera fu" di.slrìbuila'la razione d'acqua 
di una bottiglia, tanto ai soldati che agli uf­
ficiali. 

Gli scioani guardavano la fonie con le mi­
tragliatrici. 

Lo prime notizie ' della resa giunsero con 
particolari che assicuravano essere il Negus, 
desideroso di"pace. 
' Informazioni succesWve chiarirono che il 
giórno 18'Pclier, tornato al campo scioano, 
attendeva Maconnen presso la sua tenda; Ma-
coiihen, che si era recato dal Negus, tornò e 
conferì con Felter; poscia si recò nuovamente 
dal Nègus. 

La mattina successiva Peltér, spedilo al 
forte di Macallè, ebbe un colloquio con Gal­
liano e tornò pi scia al campo scioano. 

In seguito a questo colloquio il presìdio 
potè uacii'6 ed ntlingere acqua alla fonte. Lu 
nedi Maconnen venne a porre la tenda pres,soi 
il forte ed ebbe anche iui un ciilloqulo con' 
Galliano. In seguito a ciò, Galliano da una! 
parte e dall'altra il Negus e Maconnen, giu­
rarono, di nianlenere i patti sulla croce; alla 
presenza di Abubà {gran sacerdote). li Negus 
rilasciò a Galliano una lettera, munita del suo 
sigillo, con la quale permette il ritorno del 
presidio ad Adigrat con armi e bagaglio, Ma­
connen ne rilasciò un' altra nella quale, se­
condo il costumo abissino, si costituiva gii-
rante per la osservanza dèi'patti. Il merco-
lodi scorse per la compera e noleggiò di mu­
letti e di cammelli per 11 trasportò dei feriti 
e dei cannoni. 

Avendo i soldati di Maconnen fatlO' delle 
osservazioni in ' proposito, questi " rispose; 
«Badate ai fatti vostri, faccio quello che vo­
glio.» li battaglione si mise'Ib marcia, scor­
tato dà Maconnen e dalle une truppe, che 
formano l'avanguardia degli scioani. É seco 
loro ras Alula, senza armati,' come guida. La 
marcia è lenta in causa della estonuatezza 
dei soldati, della presenza dei feriti, e per II 

rasptoWo dei oannotii che si devono trainare 
in seguito alla mancanza di muli italiani. Il 
primo giorno <\ marciò oms sola Ora. Sabato 
la colonna giunse a Ungerò. Ogji dovrebbe 
essersi avviata verso Autsou,.* slpada oh» fu 
prescelta per il ritorno dei *anlioui, ohe ora 
sono sorameggiati dai cauKaalli. Folter dice 
che iaseiò la colonna a due" oro di qua del 
passo di. Agula. 

I t e l e g r a m m i di Ross i 
Milano, 28 

Il Corriere retta Sera pubblica dei telei-
gramml di llossi da Adagamus 2"!, che sì ri­
feriscono alla precedente slluazioue, al ritorno 
di Feiter il 17 corr. e alla sua ripartita il 18, 
con istruzioni <-b Baratmri, presso Makonnon. 

Egli narra che venerdì arrivava agli avam­
posti nostri un biglietto di Feiter, datato da 
mercoledì, il quale aununeiava che 11 presidio 
di Macallè uscirebbe giovedì dal forte con ar­
mi e bagagli. 

Sabato Róssi telegrafava che Galliano mar­
ciava lentamente portando cento feriti, com­
presi alcuni di Amba Aiagi, e che essendo i 
nostri estenuati dallo fatiche, alcuni erano ca­
duti malati perchè appéna usciti dal forte, as­
setati Cum'ertino, bevvero avidamente. 

Il presidio portava seco armi, salmerie e 
quattro cannoni. 

Maconnen mandò molti muletti, però Gal­
liano i>i rIBntò dì riceverli gratis e ne com­
però 50. 

Tutti i ras mandarono dei soldati disarmati 
in qualità tli facchini che stentarono' caricare 
1 cannoni sui camelli, perchè, adombrandose­
ne, fuggivano. 

Si diceva che gli scioani avevano distrutte 
il forte dopo- dì averlo evacuato. 

Un ondine del giorno allo nostre truppe in 
Adigrat annunciava l 'arrivo delta colonna 
OalliaBo per l'indomani. 

Baratierì dichiarava in istato di guerra tutto 
il territorio al sud del Mareb e del Betesa. 

La domenica, Rossi, incontratosi a Mai-Me-
ghelta con Feiter, aveva la conferma dell'a­
scila della colonna Gallian'i che egli aveva 
lasciata a due ore da Agula. 

Rossi aggiungeva ; « Vi sono però novità 
che il governatore m'impedisce di telegra­
fare. » 

U l t i m a o r a 
Ada Agamus,.Ì9 

La colonna del tenente colonnello Galliano 
ha passato la notte ne^le vicinanze di Alba," 
l'oidine di marcia deli'tsercito solcano era'Il 
seguente: Precedevano i soMaii al con)a:;da di 
ras Uangascià indi veniva la colonna Galliano 
seguiva la ras Maconnen. A tre eredi distan­
za veniva Menelik colie sue truppe, infor­
matori dicono che la. colonna Galliano è beni 
trattata alcuni di essi aggiungono ohe la co-' 
Ioana Galliano sarà presto ai nostro campo; 
altri cbe Menelicb aspetti la oòociusiyne della 
paca'che attenderebbe ad Hausen., 

P e r c h è Mene l ik Uberò Ga l l i ano 
(A. L.) Roma, 2S 
Nei circoli bene informati si dice ohe ora: 

.si comincia a spiegare la generosità di Me­
nelik. '' 

Macallè era un ostacolo serio pél Negs, che 
non poteva muoversi, se non lasciando un' 
corpo a guardare il torte, che sarebbe stato 
per lui una minaccia in caso di ritirata-. 

Baratierì che repota necessaria una vitto­
ria pel nostro prestigio dovrà dare una bat­
taglia agli scioani. 

Egli per vincere dovrà darla nei pressi' di 
Hausen. 

Se però per salvare flaliiano egli lascìerà 
giiingere Meuèlik fino ad Adua, allora la si­
tuazione diventerà grave per noi. 

P r o b a b i l i t à d i comba t l imé i i t t 
(A. L.) Róma, 28 
Nei suoi numerosi rapporti tolegraflci il gè-; 

Dorale Barattieri uon fa alcuna lllusioue alla, 
probabilità di dare una grande battaglia agli 
soìoani. 

Se essi .sì ritireranno, lascletaiiìib «erlà-
mente dlv-rse giornate di distan?,a' tra il Ne­
gus e la retrogtiardia di Makonnon. 

Qualchò'combailiraento adunque potrà aver 
luogo solamente con queit'nltiioa. 

F i a b e i :a i iar iè 
(A: L.) noma. SS 
Notizie odierne recano che la voce dell'in­

vestitura di Ras Mangaecià e di Ras Alula & 
Re del Tigre eilell'Hamasentaon era che una 
fl.tba. 

Era una Saba anche la notif.ia doll'attHiite 
del Negus ad Axiini per farvisi inforouKre. 

A r t i g l i e r i a d a tortezza 
(A. L.) Eomà,.sa 
Sui piot-simi piluccali in p.irtnuza da Napoli 

pei- Massaua verranno imbarcati 20 oaiìiion! 
da fortezza por 1'a.pranraento deUeJfortifloazio-
ni, nonché un certo numei-o di mitragliatrici. 

L e c a r t e d i Qa l l i ano 
A. L. - , •ffoma, SS 

Durante l'assedio di Macallè, Il teastite-co-
lonnello Galliano ha compilato come d'obbligo 
giorno por giorno un apposito giornale su 
tutte le fasi deil'assed.o stesso. 

Questo giornale verrà spedito a Roma, e 
sui medialmo verrà stesa una relazione,. ohe 
sarà certamente pubblicata. 

Il Feiter ha già portato ; a Baratierì tutte 
le carte del tenante-oolonnello GalUano. 

L a s q u a d r t i a t t iva 
(A L.) Itoma, SS 
La squadra attiva,, rinforzata da, diverse 

navi, partirà nuovamente nella ventura pri« 
ma vera per le acque del levante, ove con­
verranno anche le navi di altre nazioni, poi­
ché si prevedano per la ventura primavera 
nuovi gravissimi avvenimenti in Oriente. 

U da»io Slille l a n e g r e g g e 
(A. L.)- lidina, 28 

L'oli. BoselU ha ava o occasione di dichia­
rare che in un sol caso- si daiiJerehbe ad ap­
plicare, un dazio sulle lane greggio ; che lin 
simile dazio trovas,se favore .presso tutte le 
società d'agricoltura in Italia. 

' X 
Ciò c h e d icono I g io rna l i 

(A. L.) Roma, 28 
L'Esercilo dice che l'intiero corpo di Me­

nelik sarebbesi mosso diretto ad Adua e A-
xum. 

hìi Colonna Galliano della quale si hanno 
ottime notizie, sarebbe anche essa diretta ad 
Hausen dove si separerebbe óaglì scioani per 
raggiungere Adigrat. 

Questo, egli dice, a mostra, che la cal'oh» 
Galliano è tenuta dal Negus come ostaggio 
Bnp "ad Hausen per non essere molestato sui 
Banco dal generale Baratieri ; che il Negiie 
vuol faisi incoronare ad Axura; e che non 
lasoierà il battaglione Galliano se non quando 
avrà presa posizione vantaggiosa fra Adua ed 
Axura, minacciando di là l'Asinara e l Adi­
grat. 

La situazione milit.tre quindi diventa sempre 
più grave, se il geuende Baratierì n m preride 
una decisibne risolutiva. 

L'Opinione dica che la colonna Galliano 
serve di salvacondotto agli abissini che co­
perti da essa tnanovratio a no.^tro danno. 

Chiudo dicendo che malgrado le truppe ed 
i mezzi iagistici che si vinno accumulando la 
situazione militare non è chiara. 

L'Esercito dice' che per ora si formeranno 
so o altri tre battaglioni due di fanteria {?3 e 
24) ed uno dì bersaglieri (4) 

li 23 sarà costìtiiito da truppe tolte dal fi' 
Corpo d'Armata (Bo'ogna) ed il 24,da truppe 
del 7- Corpo (Ancona). Il 4' bersaglieri verri 
formati dai reggimenti di stanza a Roma, Fi­
renze, 'Verona, Ancona, Napoli ed Aquila. 

Il Fan/iilta àlee chù il Governo può an­
cora, chiedere alle Banche 64 milioni ed emet­
tere 58 milioni di buoni del tesoro stando 
sempre nei limiti della legge, 

La Tribuna fa seguire ai telegrammi d'i 
Moreatelli questa osservazione: Se un oorri-
spoiidente privatO'avrsso dato notizie d'Africa 
nei modo con cui le diede ieri e ieri l 'altro 
il Comando delle truppe d'Africa,' esso sarebbe 
stato, senza alcun dulìbio, esjiulso dàlia Oa-
loula Eritrea. 

h'Italìd'MÌliiare'iì'ìee'cbh ot^tósii il campo 
sc'ibauo è ad Agula e che gli abissini sì niuo-
•v'eraniió dirètti su Hausen' teatandi) fo'rsW di 
girare i l fianco destro di Earattieri'e'lagilan-
do io comumcàzioni Con AsraaraV 

Circa alla colonna Galliano' créde che rien­
trerà incolume ad Adigrat, ma' solò qaaiido 
gii aoièaai' sì sai-anno disposti nel mòdo cki» 
essi liSuteraniio il nigliorepw prscedere i»J-
fensivamente. 

Soggiungo : Notizie da bucna fonte, malg 



grado il nostro ottlraisrao, Terrebbero farci 
credere che la colonna sarà tenuta per ostag' 
gio fino a {quando ijli soioanl non abbiano 
compiuta la loro marcia di fianco. Assicurano 
(e questo lo crediamo) che Galliano collo sue 
truppe raaroiano disarmati. Le armi e i can­
noni li seguono ma sono in mano al nemico. 

L'Italie dice che la apprensioni per la co­
lonna Galliano aumeutano. Mai si vide una 
colonna armata marciare accompagnato da 
un'esercito nemico, comandata da Bah di 
primo ordino. 

X 
A proposito <J1 pace - Formaz ione di 

iiuoYl battagl ioni - Eìcl i iamo di 
classi - Fucil i per l'Africa. 

hWArena telegrafano; 
VI confermo ohe il ministero della guerra 

allestisce altri dieci batiaglionl pronti a qual-
iiiasi eventualità. 

Sarà necessario il richiamo almeno in parte 
della classe 1871. 

D'altra parte si ha che il Governo richia­
merà parte della classe 1872 a forse li rima­
nente della cla5.se 1875 per riempire i vuoti 
ftitti per l'invio di truppe In Africa. 

Dlcesi che la fabbrica d'anni di Terni ri­
cevette l'ordino di spedire a Massaua 60 casse 
di Wetterly, e che l'arsenale di Torino man­
derà 10 forni da campagna. 

Clou la Croce Rossa partiranno 4 cappuc­
cini è 10 suore di carità. 

E si parla di pace!! 
. X 

L'Impress ione a R o m a 

Roma 28 
(0. S.) La Tribuna di iersera che mostrava 

di credere al massacro della colonna Galliano 
produsse una impre.ssiono irnmensa. 

Tutti i pubblici ritrovi affollati, discutevano 
su queste tristi notizie. 

Il ministro Maggiorino Ferraris appena letto 
il telegramma di Baratierì che riassicurava 
sulle sorti del Galliano, comunicò la notizia 
ai giornalisti. 

La notizia si sparse subito per la città ed 
al caffè Aragno venne accolta da applausi. 

- Il pubblicojsortend) dai teatri trovò l'ultima 
adizione della Tribuna, nhe portava un sunto 
del telegramma Stefani, a si laso ò andare a 
oiimmenti vari. 

X 
• ,Una spi^^diKlone 

di altri dieci battagl ioni 
Roma, S8 

Oggi, oltre alla notizia del richiamo di al­
tri soldati sotto le armi circolava pure quella 
che si preparasse un nuovo corpo di dieci bat­
taglioni da spedirsi in Africa. Sedis i è, viene 
il caso di doiriandare dove sbarcheranno que­
ste truppe, poiché sulla strada Alassaua-Adl-
grat pare che di bianchi ne siano passati ab­
bastanza. 

X 

Corrispondenza delle troppe in ifriea 

11 ministro delio poste, come già abbiamo 
annunciato, raccogliendo il giusto reclamo di 
un nostro confratello, ha ordinato ohe le còl-
rispondenze dei militari in servizio nella Co­
lonia Eritrea abbiano corso in franchigia. 

Il provvedimento però non esclude il fatto 
ohe le corrispondenze prima che vengano 
concentrate a Massaua e da qui ripartite por 
le varie regioni d' Italia, soffrano grande ri­
tardo. 

Ora l'i domaiida perchè si debbono lasciare 
più di 20.0(10 soldati senza una « posta mili­
tare», che ha sempre funzionato nelle grandi 
manovre. Porse l'economia di pochi impiegati 
destinati a seguire le truppe, salverebbe r i ­
dalla dal disavanzo '? 
• Speriamo che i ministri della guerra e 

delle poste prendano presto gli accordi per i 
solleciti provvedimenti. 

X ; 
La Francia per lo czar 

Parigi, S8. 
Un credito di 975,000 franchi si chiederà 

per la rappresentanza della Francia all' inco­
ronazione delio czar. 

11 trat tato ìtulo-tunisino 
Berlino, SS 

Telegrafano da Tunisi alla Vosstscìie Zei-
tunrj che il sig. Millet, residente francese, e 
il console italiaaij Maoohiavelli si ripresero le 
trattative per l'accordo commerciale. Millet 
sarebbe disposto a rinnovarlo sulle basi del 
trattato del 1868, se l'Italia, ricauosoesse for­
malmente il protetlprato francese in Tunisia 

Ctli operai disoccupati a R o m a 
(A. L.) , Roma, S8 
Da un calcolo delia questuila di Roma, gli 

operai disoccupati della capitalo ammontereb­
bero a circa 5000. 

Rapporti R u s s o Tedeschi 
Berlino, S8 

Qui si annette molta importanza alla nuo­
va manifestazione di amicizia da parte dello 
czar all' imperatore di Germania, in oceasioiie 
.del genetliaco di questo ultimo. 

Diversi giornali, occupandosi della cosa con-
^talano quanto sia, divenuta popolare in Oer-
.mania ed in Rijsaia l'idea d'una alleanza fra 

duo imperi. 

Progetti bulgari 
Sofìa, SS 

Si assicura che il principe Ferdinando pre­
senterà al Papa anche un progetto per di­
sciplinare la chiesa cattolica in Bulgaria, me­
diante la erezione d' una speciale, gerarchia 
ecclesiastica. 

X 
Il l ibro azzurro sui disordini 

in Armenia 
Londra, 29 

Fu distribuito il libro azzurro relativo agli 
affari d' Armenia. Esso comprende la corri­
spondenza scambale Ano al 16 gennaio 1895 
a la rela'zìoue della commissione Anglo-russa-
francese incaricata de:J'incbiesta sui massacri 
di Sassoun. Termina colla memoria del dele­
gato inglote che calcola il numero delle vit­
tima a novecento. 

L a borsa 
Wew York, 28 

87 li4 18 1|8 invariati. 
Il genet l iaco del l ' imperatore 

Beftino, SS 
Il genetliaco dell'imperatore fu festeggiato 

in tutta la Germania con grande entusiasmo. 
Tutta ia città era riccamente imbandierata. 
L'imperatore .recandosi a mezzodì dal castello 
all'arsenale, e nel pomeriggio passeggiando in 
Tottùra, fu acclamato caldamente da una folla 
enorme. Ieri sera al castello vi fu pranzo a 
corte ; il Ro di Sassonia, briod* a Guglielmo. 
Po.»cia vi fu al teatro reale uno spettacolo di 
gala, ove assistettero i principi, giunti a Ber­
lino pel genetlioco dell'imperatore, i diplo­
matici, I ministri, generali, uffloiali e nota­
bilità. 

Naufragio di flilbustlerl 
Nevyorh, 29 

II piroscafo Bavhins trasportante fllibu-
stleri a Cuba ìntìagliossi presso 11 Songlsvand; 
sonvi dieci annegati le armi e le munizioni 
perdute. 

Arrivo di truppe 
Suez, 29 

VIndipendente proveniente da Napoli,con 
trtippe è proseguito iersera per Massaua. 

Pertenze per il rinforzo 
Massaua, 29 

Le navi Dogali e Curtatone sono partite 
ieri. 

La liberazione di fiacallè 
L ' « I ta l ia Rea le » (Corr ie re Nazio­

nale) di Tor ino eontiaifie ques to a r t i ­

colo entus ias t ico sul la l iberazione di 

Makall 'è, ar t icolo cui. da p a r t e n o s t r a , 

faociamo p iena B,desione dal la p r i m a 

all ' u l t ima paro la ; 

Macallè liberato! Non è poco davvero. La 
storia militare degli italiani si è arricchita 
d'uno di quei grandi titoli di gloria, dei quali, 
frequenti ne'tempi passati, non ai aveva più 
avuto esempio ne'tempi moderni. Macallè ed 
il suo presidio, entità, per sé stesse, di poco 
momento, hanno spiegato un valore che regge 
al paragone collo gesta del più formidabili 0 
celebri eserciti dei mondo. DI ciascuno di quei 
soldati non è esagerazione dire che è stato un 
eroe, . . 

Per isohiacciari quei prodi si era riversato 
quanto possedeva in soldati e in armi l'intera 
Abissinia. E noi, qui in Italia, ci stavamo col-
l'agonia nel cuore di dover sentir dire; da un 
momento all'altro, che neppur uno di essi fosse 
più vivo. 

Ed a spegnerii e farne generale sterminio 
non è mancata ness«na delle forze che so-
glionsl accampare in guerresca fazione. Du­
rezza d'assedio, fuoco d'artiglierie quasi non 
mai interrotto, ferocia d'assalti, mancanza 
d'acqua, intercezione di vettovaglia, aiutiti di 
fuori Oh ! che cosa non s 'è fatto, che cosa 
non si è tentalo por domare quel migliaio 
d'uomini 0 seppellirli sotto 1 ruderi in un'im­
provvisata e malferma cittadella? 

E stata fatica gettata. Si ruppe il martello, 
ma l'inondine eccola li ferma, salda, tutta d'un 
pezzoI Oh! coma la penna dovrà fremere di 
patrio orgoglio in mano a chi, nello scrivere 
la storia, traccerà il quadro dei soldati di,Ma­
callè, che, a bandiere spiegate, Galliano alla 
testa, escono dalle mura, per olire venti giorni 
invano oppugnate, e sfliauo sotto gli occhi del 
nemico rivereole e attonito di tanto valore! 

O Mille (li Marsala, dite voi ohe, altro, più 
vi rimanga a tare, se non spegnere i luraij che 
ancora state accendendo, andarvene a dormire 
e più non lasciar parlare del fatto vostro? E 
voi, o sessantamila uomini, comandati di aprire 
la breccia di,Porta Pia, dove avreste preferito 
d'osservi trovati : in Roma, a combattere dieci 
contro uno, 0 a Macallè a combattere uno 
contro dieci? 

Nella storia militara-di questo secolo, ses 
dovesse trovare un raffronto, io ragione in-
versa, con Macall'̂ i 1° si dovrebbe pur cercare, 
secondo noi, nella rasa di Metz, durante la 
guerra franco-tedesca del 1870. Ootnandanti 
dal maresciallo Bazalne, a Metz, 150 mila uo­
mini, armati di tutto punto, si arreserp al ne­
mico, senza cqlpo ferire. 

In fatto, di rese e di capitolazioni, è stato 

qnesto il non pus ultra ; tiìfatH In veruna 
storia, uè antica né moderni, non si ora mal 
letto niente di simile. Rovesciate la medaglia, 
ed avrete Macallè I Da una parte e dall'altra, 
v' è stato del fenomenale, dello straordinario, 
dol memorando : dalla parto di Metz, la resa, 
dalia parte di Macallè la resistenza. 

Non sarà male che i francesi, per ogni caso 
avvenire, se ne rammentino 1 

Ma ramroontiaraool noi pure che, per i libe­
rati oi Macallè, restituiti alla patria e alle fa­
miglie, le quali già ne piangevano la perdita, 
siamo stati In continua preghiera, supplicando 
Dio ohe, dalla dura e poco meno che disperata 
stretta, li scam posse. 

Ed ora, dalla gioia di doverli riabbracciare 
quei prodi giovani, non si scompagni il ringra­
ziamento al Cielo dell'ottenuta grazia. 

Chi ha pregato (e chi non ha pregato, se ne 
togliete gli atei, gii atei ufficiali in ispeoie?) 
chi ha pregato perchè fossero liberati, preghi 
ora perchè sono stati liberati. Avvenimenti 
come quelli di Macallè non succedono senza 
un assistenza speciale del Cielo. 

Iddio solo desta le resistenze che non cedono 
od infonde il valore che combatte e combat­
tendo fa miracoli. 

Iddio ha veduto le vostro lagrime, 0 vecchi 
genitori, 0 spose inconsolabili, 0 famiglie-deso­
late ; ha udito le vostre preghiere, ha raccolto 
i voti che avete fatto, ed eccovi restituito il 
Aglio, il marito, 11 padre ; e dopo quelle del­
l' angoscia, piovere dai vostri occhi le lagrime 
della gioia e della riconoscenza, dolcissimo 
pianto ohe vi rifa de' passati travagli. 

Bisognava che andassimo in Africa, per 
renderci degni di quelle benedizioni dei Cielo, 
che qui, tra miscredenti e massoni, iion tro­
vano ove posarsi. 

.Si, preghiamo e ringraziamo Dio; e, ad af­
fermarci nella fedo in Dio, pensiamo che l'a­
teismo, delle sventure nostre cagione suprema 
è, quale lo deflni lo stesso Proudhon : « la 
scuola de' poltroni e de' vigliacchi». 

Con un presidio di atei, Galliano non avreb­
be potuto iscrivere questa gloriosa pagina della 
resistenza invitta e della onorata liberaziotie 
di Macallè. 

X 
La,liberazione del glorioso presidio di Ma-

calìe, che per sette settimane diede prove di 
coraggio e di ardimento, onorando il carat-
tere italiano, ha fatto esultare giustamente i 
nòstri connazionali. E ne esultano special­
mente i piemontesi, cho sentono tutto l'onore 
che dall' er.dca virtù del tenenti) colonnello 
Galliano scende sulla loro terra e sulle loro 
tradizioni guerresche. 

È questa un' ora di vero sollievo e di pa­
cifiche speranze. 

Ma in quest'ora, in cui pare il sangue af­
fluisca più libero al cuore, non dimentichiamo 
che nella liberazione di Macallè, da una si­
tuazione disperata, dobbbiamo riconoscere uno 
di quel tratti mirabili di protezione che Dio 
accorda a ohi l'invoca. 

Suffragate !e anime dei forti caduti allAm-
ba-Alagl, Torino — che prima fra tutte a-
veva avuto quel pensiero di pietà pei morti — 
rivolse quotidiane preghiere al Dio degli Eser­
citi a N. S. della Salute, per invocare ì cele­
sti aiuti sui nostri soldati combattenti. E nel 
Santuario del borgo dalia Vittoria e nella chie­
sa del Corpus Domini le fervorose preghiere 
del popolo furono continuate fra ia speranza 
e la trepidaz one. 

E Dio diede ai forti la costanza eroica, ia 
resistenza ardita, il coraggio indomito, la di­
sciplina ammiraaile facendoli trloi.fare ad 
ogni ora e di ogni prova; Dio circondò la 
loro audacia d'un'aureola di santa e Aera 
poesia, ed oggi li ridona alla patria ed alle 
famiglie nell'esultanza d'incruenta viltoria. 

La Vergine delle Grazie di Mombarcaro ha 
protetto il suo divoto, il colonnello Galliano. 

Onore ai prodi che ritornano, gloria a Dio 
che li ha protetti ! 

Noi, ohe abbiamo trepidato nei giorni della 
loro balda resistenza, andiamo ai Santuari a 
ringraziare Dio del beneflcio ricevuto, a in­
vocarne la costante protezione negli eventi 
futuri, implorando la cessazione della guerra, 
in cui ae si ammira ia virtù eroica dei mi­
liti, non si può non rimpiangere l'insipienza 
dei governanti. 

più; era ammesso; sul secondo parecchi fra 
i deputati delia stèssa maggioranza consenti­
vano. 

Ma la distinzione supponeva la disfatta del 
nemico e la vittoria nostra, perchè dopo 1». 
vittoria, occupato il territorio, si può anche 
onoi'evolmontB abbandonarlo; ma oggi è più 
posslblla quella dlslinzions? 0 si può rinun­
ziare a quello scopo? 

D'altra parte sarà venuto il negus col suo 
mas.5Ìmo sforzo all'intento di cacciarci dal 
pae.sfl per poi rieoiiosoere il nastro dominio 
su Adua, capitalo politica e religiosa dei Ti­
gre, la provincia storica dell'impero ; per ri­
conoscere un pretettorato a cui si e sottratto ? 

Potrà egli persuadere i ras rivali, i nemici 
occulti, tutta la massa venuta por la preda ? 
Vi è allora presente una ragione cosi forte 
da costringersi a diminuire Is nostre pretese? 
Può sorger domani, ma oggi non la vediamo 
v'è essa pel negus? Non lo sappiamo, ma non 
0 probabile. 

Noi perciò, se non si verificano fatti che 
ignoriamo e non sappinmi! immaginare, r i­
teniamo diflloile e quasi impossibile che le e-
slgenze delle duo parti pos.sano conciliarsi : 
dunque guerra ? 

La oouolusions non ci sembi'a.preoisaniento 
questa. Noi incliniamo sempre a credere che 
il nemico né andrà a rompersi contro la no­
stre posizioni né andr'à ad offrire il suo fianco 
alle nostre milizie. E non facendo ciò, che 
altro gli rimarrà se non ritirarsi ? 

E perciò la conclusione è che conviene a 
noi di essere preparati con tutti i mezzi e 
con ia massima celerità opor poter inseguire 
vantaggiosamente il nemico e raggiunijerlo e 
potergli sbarrare le vie alla spalle, ohe non 
osi risontarno ii passo. 

Le discussioni sul la probabilità 
della pace 

S| ha da Roma ; 1 
Discutendo a lungo Intorno alla probabilità 

della pace,, ['Opinione scrive : 
Ali una pace si rassegna il vinto, perchè 

vinto, e fio qui l'oste abissina non è vinta. 
Una pace impone il vincitore, perchè vinci-
ore, e flo qui noi non possiamo cantar vil­
toria. In tale stato di cose, vi dovrebbero es­
sere i termini di una concilazione fra le due 
parti ; ma è facile trovarli? 

Il governo italiano accennò ad uno scopo : 
quello di ripiantare la bandiera italiana là do­
ve era stata bagnata nel sangue. 

Questo scopo poteva essere immediato e 
transitorio, comò soddisfazione all'onor mili­
tare ed al prestigio nazionale, e poteva essere 
uno scopo politico definitivo, li primo, dai 

P e r Si lv io S p a v e n t a 

Ieri sotto la presidenza dell'onor. Tabarri-
ai, si riunì, nel gran salone dell'Associazione 
della stampa, il Comitato per il monumenta 
in Roma, a Silvio Spaventi'. Oltre l'on. Ta-
barrini, erano prosenti i senatori Finali e Sa-
redo, gli Onorevoli Salandra, Tondi, Morandi, 
il comm. Giuseppe Colucci, il comm. Giacomo 
Racioppi, il comm. Luigi Palma, ii consiglie­
re d'appello Pavone, il prof. Pilomusi-Guelfi, 
il comm. Raffaele de Cesare, il prof. Codacci 
Pisanelli, il cav. Giuseppe Bertanzi, il prof. 
Cesare Pacelli, l'avv. Giovanni Prancesohelli, 
l'avv. Riiffaele Ricci, il sia. Nicola Porreca. 

Avevano aderito scusandosi di non poter 
intervenire, 1 senatori Barracco, Lougo, Au-
rlti. Bianchi, Briganti-Balliai, Oamozzi, Ca-
stagnefa, i deputati Chimirri e De Giorgio, il 
prof. comm. Sansonetti 0 altri. 

Udito dal segretario generale, comm. de Ce­
sare, il risultato della sottoscriziiino, e altre 
comunicazioni, fu lotti una proposta dello 
scultore Giulio Tadolini, circa l'esecuzione del 
monumento, di cui il Tadolini ha eseguito un 
bellissimo bozzetto, che i membri del Comitato 
avevano singolarmente veduto e approvato. 

Dopo varia discussione, fu dato all'unani­
mità, mandato di fiducia alla presidenza, per 
trattare col comm. Tadolini circa l'esecuziono 
del detto bozzetto. 

Il Comitato si riserbò di deliberare riguar­
do aii'ubbicazione dei monumento in Roma, 
che verrà inaugurato, secondo sarà stabilito 
con lo scultore, il 31 dicembre di quest'anno. 

a] Corso di 113 sottoton enti dal 23 k 
braio al 26 aprilo ; 

6) Coreo di 113 sottotenenti dal3 maggi, 
al 5 giugno. 

Inoltre si faranno cor.?! d'istruzione pel zap. 
patori di truppa : il primo corso avrà luogi 
dal 2 febbraio ai 22 aprile a vi parteciperai!, 
no 3 caporali allievi zappatori o soldati 
ciascun reggimento di fanteria e bersaglietir 
dei primi sei corpi d'armata; il secondo corss 
avrà luogo dal 28 aprile al 1' luglio e vi pren.| 
derà parta lo stesso numero di graduati a sol 
dati degli ultimi sei comi d 'armata; «1 terzo 
corso dal 13 settembre al 22 novembra par­
teciperanno 3 caporali allievi zappatori 0 sol. 
dati di ciascun battaglione alpino. I sott'uffl. 
cinli alpini vi interverranno tutti. 
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PROYYEDiraTL MILITARI 
Il Otornale Militare U/fioiale pubblica le 

seguenti disposizioni.- Col 1" marzo 1896 si ini-
zierà, sotto la direzione del Corpo di Stato 
maggiore il corso ferroviario di siiazione a cui 
si comanderanno capitani ed ufficiali subal­
terni di fanteria e cavatleria, ammettendovi 
pur© alcuni capitani in posizione ausiliaria, 
nonché alcuni ufQciali subalterni di comple­
mento di fanteria. 

Il corso consisterà in due distinti periodi : 
uno preparatorio 0 teorico od un altro pra­
tico. 

Il ministero decise di astenersi dalla facoltà 
di oonoBiiere 11 pagameulo dell'indennità an. 
tioipato sia totale che parziale ai sottofllciali 
che hanno compiuto dodici anni di servizio. 

Si ò disposto pel conteggio di mateiiali pel 
servizio sanitario ceduti al deposito della co­
lonia eritrea. 

Il ministero manienondo la circolaro n. 63 
dei 1895 dispose che i comandati di distretto 
potranno trasmettere al ministro, senza limi­
tazione di tempo, la domando dagli uffloiali 
subalterni di complemento de! genio di tutte 
le specialità, escluso il treno. 

Durante il 1896 presso la scuola eentrale di 
tiro di fanteria, ai faranno i seguenti corsi di 
uttlciali ; 

!• Corso ed esperimento par l'accertamento 
dell'idoneità all'avanzamento dei tenenti an­
ziani di fanterìa a senso d«ll'atto nnmero 137 
dalla raccolta. , 

li ooraq è iinioo e composto di circa 125 te­
nenti di fanteria; si effettuerà dal 12 aprile 
ai 28 giugno. 

2' I coi-si sulle armi sul tiro e sui lavori di 
appatore pei sottotenenti di fanteria. 

CRONACA DELLA CITTA 
COSE DELL'ISTRUZIONE ! 

Il ministro della pubblica istruzione 
Decreta : 

Art. 1. Gli esami di abilitazione all'inso. 
gnaraento delia oalligraBi nelle scuole leoni, 
che e normali, avranno luogo nella sessione 
del corrente anno presso i regi provveditori 
agli studi di Alessandria, Ancona, Bari, Bel­
luno, Bologna, Campobasso, Catanzaro, Ghieti/ 
Pironzo, Genova, Lucca, Macerata, Mossiria, 
Milano, Napoli, Padova, Palermo, Roma, To­
rino. 

Art. 2. Le provo sciitte sar.-.nno sostenute 
dei giorni 7, 8 e 9 dol mese di aprile p. v. 

Il giorno in cui dovranno principiare la 
prove orali sarà stabilito, tenendo conto del 
disposto dell'art. 33 del regolamento, dalle 
singole commissioni e,«aminatrioi. 

Roma, gennaio 1896. 
Per il ministro - COSTANTINI. 

S e c o n d a Esposlaiono intornaxiònale 
ciclistica.. 

Il giornale La Bicicletta annunzia che il 
ministro Barazzuoli promise ai componenti la 
presidenza della seconda Esposizione interna­
zionale ciclìstica, che s'inaugurerà il 16 feb­
braio, di recarsi a Milano por assistere a tale 
inaogurazlone, volendo dimostrai'o l'interes­
samento del Governo alla fiorente industria 
ciclistica. 

«". 
Comitato di, beneficenza per 1 Ifesteg-

gianieuti . 
ler sera al teatro QaribaliSi ebbe luogo una 

recita a beneflcio dei poveri, accordata dalla 
compagnia marionettistica Salvi e compagai, 
e dal Oomilato del festeggiamenti. 

L'esito fu bellisimo. Fin dalle 19 e mezzo 
il teatro era quasi al completo. L'incasso pel 
Oomitalo di beneficenza fu di L. 232. B noi 
oi congratuliamo, vivamente col Comitato il 
quale sa sempre tara le coso per bene ed ot­
tiene brillantissimi risultati. 

Il I- the danzante. 
Sappiamo che 1 tìiè che si daranno nelle 

prossime sere da destinarsi, non si terranno 
più nel Foyer dol teatro Verdi perchè esson­
do sopravv6nul;i dei guasti nella sala, la pre­
sidenza del teatro ha ordinato una rigorosa 
visita ad un ingegnere, il quale por misure 
di prudenza avrebbe sconsigliato, nel modo il 
più assoluto, di tenere in quella sala riunioni 
di nessun genere. 

La qual cosa ci fa pensare che cou quella 
affluenza di gente della doménica scorsa, è 
un vero miracolo se non è avvenuto qualche 
cosa di sinistro. 

, • » * » 

Socie tà S tenogranca Ital iana. 
Domenica 2 febbraio alle ore 15, nella sala 

del Circolo Filologico il cav. Oscar Greco ter­
rà una conferenza trattando della necessità 
dello studio della Stenografia. 

. ' . 
' JL'assomblea g e n e r a l e della B a n c a 
Padovana fu tenuta domenica scorsa. V 
iute vaiiiiero molti azionisti. '-

Il sig. Bruno Barzilai, 1' attivissimo presi­
dente della Banca lesse 11 resoconto finanzia­
rio dello scorso anno, che permetto di corri­
spondere per ogni azione un dividendo in ra­
giono dol 4 OiO. È a notarsi che essendo l'e­
sercizio «corso di soli 8 mesi, il i 0|0 diviene 
5.53 per un anno. 

La cifra, cui è salito il bilancio, è di Lire 
270,205,01 tra attivo e passivo, e l'interesse 
che la Banca offre ai depositi di piccolo ri­
sparmio, è del 5 0|0. Risultato questo che deve 
tornare graditissimo agli interessati, mentre 
fa fede dell'ottimo funzionamento della Banca 
Padovana, organizzata a sistema pratico e ra­
zionale e nello stesso tempo pioflono. • 

Tentato fnrto. 
I carabinieri della stazione di Oarràra'San 

Giorgio, arrestarono lori certo Pagiàro Pie­
tro, perchè sospetto autore di'un tontat» furto 
di grano in danno di Bordin Antonio. 
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A l t o i j è n e r o s o . 
Veniamo a conoscenza d ' u n al t ro a t to fi 

laa t ropico compiuto dalla signora Stefania 
•Ombonl. 

Qiiesti slanci del di le! cuo re più ormai non 
ci so rp rendono , ma destano s empre magniore 
la nos t ra amniiraziuuo a di lei r iguardo . 

Ed è appunto tale nostra ammirazione ohe 
espr imiamo per la nuova elargirfone di h. 500 
(a t ta dalla esimia banefattrioo in favore della 
Associazione con t ro l 'Accattonaggio e più p ro : 
cisamento a favore dell'Asilo per la Infanzia 
Abbandonata , da essa c r ea to . 

A questa pia istituzione la nobile signora 
dedica le più affettuose cu re , e la redenzione 
a lei dovuta di tanti fanciulli s t rappat i al vt-
zio ed avviat i ad una vita d 'onesto lavoro ha 
ci rcondato l'Asilo delle generali s impatie che 
si manifestarono anche recenteinento co» e-
largizioni cospique per parto d' alcuni fra i 
più illuminati benefattori . 

l ' a s s i ! c a m e r a l e p e l 1 8 9 5 . 
L a Camera di commercio a v v e r t e t u t t i gli 

esercent i commercio ed industr ia dei comuni 
della .provincia, ohe la tassa camera l e per 
l ' anno 189,5 scade 11 giorno lo del mese di 
febbraio p. v . e deve essere versa ta nelle 
mani dei rispettivi esattori caosorzjali . 

Si r icorda, per oppor tuna norma dei oon-
tr ibuent l , ohe alla esazione dalla tassa mede­
sima sono applicabili Je norme e i privilegi 
stabiliti dalla legge in vigore per la r iscos­
sione delle imposte d i re t t e . 

- • « 
O n o r i f l o e n z a . 
Su propos ta del minis t ro del tesoro, il s i ­

gnor Antonio Bastasiu - già vice-segretar io di 
rag ioner ia alia nos t ra Intendenza lil F inanza -
fu nominato cavaliere della Corona d ' I t a l i a . 

Le nost re congratulazioni ni sudde t to cava ­
l iere , 

V 
A » 

Va n o s t r o c o n c i t t a d i n o c h e s i l a o -
i i o r e . 

Sotto il t i to lo : «11 trasloco del s o t t o - p r e ­
fetto di Comaochio » leggiamo nel Lavoro, 
nn giornale di F e r r a r a , il seguente cenno e di 
buon grado ne diamo notizia: 

« L ' e g r e g i o marchese cav. dot t . Cesare Sai-
b a u t e , sot to prefetto di Oomaochio, ha o t t e ­
n u t o il di lui t an te volle richiesto trasloco. 
Con decreto reale del '^3 è s ta to des t inato a 
Vol te r ra . 

La dest inazione è, fel funzionario, ol t re­
modo lusinghiera. Vol ter ra , t an to ammini ­
s t r a t i vamen te , quanto , e più, poli t icamente, è 
on cen t ro ed un c i rcoadarto dei più impor­
t a n t i ; s icché il governo ha , con questa dispo­
sizione, cat ta una singolare prova di Qducìa 
a l l ' egregio marchehe tìaibaute, fuuzionaiio di-
st iaeisstmo, genti luomo perfetto, avvia to a 
p romet ten te è rapida c a m e r a . 

Uomàcchio, nelle d is t re t te ohe lo t ravagl ia­
n o , perdo m iui una guida ed una forza non 
agevo lmente sostituibili. 

Col nostro dispiacere per la sua par tenza, 
inviamo al marcbese iSaibante i nostri r a l l e ­
g r a m e n t i .•iinceri. » 

E noi dal canto nostro ci congra tu l iamo 
eoa l 'egregio ed iiileiligeute funzionario. 

; B i s s a . . 

A Meglladino S. Vitale certi GÌoacchin Bat­
t is ta e Braggion Angelina vennero a contesa 
t r a loro per motivi di nessun conto . 

:La disputa si accailoró tanto che il Oioac-
chiu spaccò sulla tasta delia Braggion una 
pentola , procurandole cosi della leggiero fe­
r i t e . 

Il feritore fu denunciato a l l ' au tor i tà giudi­
ziaria per lesióni. 

. . - " • ' » . 

S i c r e d e v a a d u n I n o é n t l i o . 

Ieri sera verso le ore 8 nulla sala n. 4722 
in via Burgose vertendo uscire dei fumo dalle 
finestre, sì temeva di un incendio. Si verifloò 
invece che il, fumo è ra prodotto da un lizzimi 
acoeso abbandonato sul focolaro. 

A r r e s t i . 

Furono ieri a r res ta l i cor t i : Pavero Giusep­
pe, d 'anni 66, girovago da Vigenza per ub-
bnacohezza, e Giruldun Beatr ice perchè col-
pila da mandato di c a t t u r a dovendo espiare 
due giorni d 'a r res to per -con ravv . i iz ione a l ­
l 'ar t . 457 del Codice Penale , 

Fu inoltre a r res ta to certo B. Giuseppe, di 
anni. 5 1 , Jalegaaine, pregiudicato abi tante agli 
Ognissanti, per minacele di mor te con t ro la 
propr ia moglie 0 la figlia. 

» P e r f i n i r e . 

F lagrarne delitto d ' a d u l t e r i o . 
Il m a n t o , en t rando con un ravoi l e r in pu­

gno : 

— Signore, voi siete un uomo mor to a me­
no che non iirmiate subito questo cheque di 
diecimila lire. 

W aman te estguisce. Poi rivolgendosi verso 
1 mari to e con voce limida; 

— Ed o ra ppsso ro s i a r e a lmeno Ano a do­
mani luat i iua ? 

CORRIERE 0ELLÌRTE 
TEATKO VEBDI 

La terza edizione della Carmen, r iveduta 
e co r re t t a , ha finalmente soddisfatto la mag­
gioranza de! pubblico, il quale ha applaudito 
alla nuova Micaela, la s ignorina Sofia Aifos, 
ed al nuovo tenore , Edgardo De Zorni . 

Della Aifos è opinione genera le che ad una 
dizione c o r r e t t a , unisca un metodo di canto 
molto razionale. La par te di Micaela fa da 
lei sostenuta molto e l egan temente . 

Si volle I' unico bis dell ' opera nell ' a r ia rt 
Micaela del 'i a i t o ; il' pubblico applaudi oa-
lorosamante addimostrando la sua compia­
cenza. 

Il De Zorni Don losè ebbe confermato 11 
successo parziale della pr ima s e r a , col debullo 
della Cavalleria Ruslioana. Egli sostiene con 
molta corre t tezza la par te di Don losè, r i u ­
scendo a farsi appplaudire , sppcie nel duel lo 
con Carmen. 

La signora Pa r in i , è inuti le il r ipe te r lo , 
una Carmen perfetta, fu come sempre og­
getto di speciale a t tenzione da pa r t e dei pub­
blico che riconosca In lei u n ' a r t i s t a provet ta . 

L 'Ar i s l i fu anch 'o s so notevolmente applau­
dito. 

Bissato il preludio del 4 ' a t t o . 
In complesso si può dunque affermare che 

la Carmen colle sostituzioni avvenute e di 
molto migliorata. Lo dicono gli applausi e le 
chiamate agii ar t is t i ed al m a e s t r o Sorniani 
alla fine di ogni a t t o . 

Questa sera, sorata d' onore (iella distinta 
ar t is ta s ignorina lenny Schube r t . 

Si rapprese» leraniio i Pagliacci e ia Caval­
leria Rusticana. 

Domani Carm,en. 
Nel corso della se t t imana e n t r a n t e av rà 

luogo la se ra t a della distintissima signora Da­
rio Fa r in i , pr ima donna. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o "Verdi — Questa se ra 
Pagliacci, e Cavalleria Rusticana 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Lu Oorapagi:)» 
Marionettist ica dei fratelli SALVI darà ques ta 
sera Z a OranVia e ba.llo La Rosa magica. 

O r e 7 3 | 4 
X 

C A F F È B I R R A R I A S T A T I U N I T I 
Comoarto Vecate Istrumeniale Ai Varietà 
309 tu l to le sere al le ore 8 l i 2 

Iiigreisso C-ent. ¥©iiliciiiqi«e 

Prem. Tipografìa Sacchetto 
Vedi ijuaria paijiim 

L,JL VA.RIETA 
11 grave delitto di un diciottenne 

U n a s i g n o r a a s s a s s i n a t a - D i e c i c o l t e l ­
l a t e a l l a c a m e r i e r a - L ' I n d i g n a ­
z i o n e d e l l a f o l l a . 

: Civitavecchia, 27 
Un giovinoti') diciot tenne, ce r to Alessandro 

Parape t t i , marchigiano, si presentò in casa 
della signora Biancalana, nata F e r r a r i , col 
pretesto di mos t ra re un campione di vino. Ad 
un ti a t to però con un lungo coltello da c u ­
cinai il giovanotto uccise la s ignora, poi ferì 
con dieci colpi la ' c amer i e ra Maria F iorani , 
una bellissima ragazza, che e ra accorsa alle 
grida della sua padrona. 

L 'uccisore si mischiò con la folla accorsa 
ma fu visto sporco /li sangue ed ar res ta to dai 
carabinieri ohe lo dovet te ro proleggere dalla 
Colia stessa che to voleva l inc ia r le . 

La signora uccisa, giovane avvenent iss ima, 
era mar i ta ta da poco. 

Sullo sgombro di ll^akallè 

È no tevo le il sej^uente de l ia « U i f o r r a a » 

che itnnonÌK£a cullo paro le du noi d e t t a l e 

in ai 'gomeiUo, flou dal p r i m o nnnunx io 

dello sgOiJibro: 

So dopo le oìTerte del Negus , Macailè fu 
abbandonato, e . so dft quelle cotiveazi.ori( mo-
itientanoaraente appìin?, come ta luno ha os­
servato , un reciproco vatìlas^^ìo, il ti^rapodirù 
chi (lai due fra M'Hielih fi noi, eli questo \ai i - 
faffgio realmanto un f^iurtio non (outniio usu ­
fruirà. 

Allorché dinnanzi kWAbuna, do uri !ato 
Galliano e da l l ' a l t r i il Negus e Mahonuen, 
g iu ra rono i' patii sulla croct», uois tjoveva es-
sa rc i più . luo^o a Uuhitare .^uiia sicuiezza 
della colonna Gal l iauo. 

Pot rà il Negus per [ii'opri tini far giungere 
ail Alla A{j;auiU3 con mayyiiore o minoro r i -
lurdo l'ofOico presidio ili Macailè, della quale 
cosa noi fortotuoote dubiti.imo, ma sarebbe 
follia ^upj'Orre aucho lontaitaniento che il 
battajjlione GaljiaiHt doyo^so l inaaner vi t t ima 
delle ìrri di Mnnelih. 

Quale devo essere ora la conclusione di sif­
fatte Hostio us-^ervaziiMiì? Una soia. Non la­
sciarci sop:gio:4iirn dalla b rama ili p ropagar t i ! 
minuto in minuto nuovo ed improssroniinU 
notizitì, 0 sopra tu t to IKIU esugerando il cr i te­
rio della propria io ustione, non infiorar)/? dì 
di TaÈtoricì cnsan tom! . 

ULTIMO CORRIERE 
L a flnerra ( J 'AI r l i ca 

2 9 ( l e n n a i o 

B o p o gli u l t i m i t e l e g r a m m i da noi p u b ­

b l i c a t i , la « S t e f a n i » non ci h a c o m u n i ­

c a t o n e s s u n a not iz ia c h e a c c e n n i a mig l io­

r a m e n t i ili soi ' ta diillii s i tua / . ione . 

A q u a n d o a q u a n d o s o r g o n o g rav i p rooc -

cupiizioni che invano si t e n t a d i s s i m u l a r e ; 

c o n t i n u e sono le app rens ion i clic con u n a 

ssmplicf l not iz ia a n c h e l o n t a n a m e n t e bno 

mi, r e s t a n o inutiilu in s p e r a n z e più o m e n o 

t 'ondate su qualco.«a di pos i t ivo . Molti 3i 

d o m n n d a n o : E su la c o l o n n a Ga l l i ano fu 

t r a d i t a da Mako i inon? 

B se si volle t i 'arlo in u n ' i m b o s c a t a , 

c o m e l ' a n d r à a finire? 

Si ponga mi ' n t e , i n t a n t o , che ciò non 

a v v e r r à , a l m e n o vogliam i s p e r a r l o . C h e so 

por a v v e n t u r a le previs ioni di mol t i aves ­

se ro a t i ' adurs i in t r i s ta r ea l t à , ci consol i 

u n fatto so lo : Al gene ra l e B a r a l t i o r i con 

30 mi la u o m i n i , e con a b b o n d a n t e a r t i ­

g l i e r i a , s a r à c o n c e s s o d i r e il fatto suo sugli 

a v v e n i m e n t i c h o a n d r a n n o a s v o l g e r s i , e 

q u a l c o s a a n d r à fatto di c e r t o . Con u n i 

t'orza qua l e ha s o t t o m a n o il g o v e r n a t o r e 

d e l l ' E r i t r e a è l ec i to spe ra r e ohe non siir?i 

p e r m a n c a r c i di al l ' ionlnrc oi ier j j ic i imcnle 

il nemico, , ed il B a r u t i e n s ap rà e dovrà 

farlo di c e r t o . 

RINQRAZiAIVlEMTi 
Edoardo NoveUeiio e nipoti ringraziarlo, 

v ivamente comm.jssi, quei buoni che - nella 
dolorosa circostanza dfdla mor to della com­
pianta 

M a r g h e r i t a R o t h N o v e l l e t t o 
vollero comunque prondure par te al loro do­
lora e chiedorm venia per (e eveutunh oimM;,-
ticarize nelle quidi fossero incor>ì nel da re il 
tr iste annuncio . 15^0 

9 [-70 1015,22 

SS, 17 

107,(18 
33i,50 

7 31t( 

m,6H 

TEL)^ GRAMMI D E t L E BORSE 
Padova, 29 gennaio I8fl6 

P a r i g i *̂ 8 
Rendita k. 3 Gjo 
Iifom 3 0[O perp. 
Idea) ì ì\2 OjO 
idem ital 5 2\0 
Cambio a. Leadra 
GoBsolìdatì inglese 
Obbligazìofli lomb. 
Cambio Italia 
Beudits turca 
Banea di Parigi 
Tanisine nufive 
Egiaiaita 6 OfO 
Readìta aoghereSQ 
Honditn epagnuola 
Banca ScoBtfl Parigi 
Banca Ottomana B73,J5 
Credito Fondiario tì88, 
Azioni Smt ^i\a, 
AEÌoni Panama ,—-
Lotti Inruhi 100,— 
ForroTie meridionali 585, ~ 
Prestito rnaao 89,— 
Prestito portofe'hoHa 23,SO 

V l e i m u 28 
Uond. in carta 10>1,7IS 

1 in argante 1 0 1 , — 
» in oro 1S2,60 
> In eo roaa 100,43 

Azioni della baaca IC'fG. -
» Stah. di crad 388,95 

liOndra J!gl,4i> 
Zecchini imp, 5. 0 
NapoJewji dVi) 9,61,50 

B e r l l i a o 2S 
Mobiliare — .-•' 
Austrìache 3Jia 75 
Lombarde 42 80 
Reudita italiana 85,23 

L o u d r i i 28 
Inglese 107 3[4 
Italiano 8 i liS 
Cambio Francia 1()8,80 

» Germani , 1114,15» 

H o m a 28 
Rendita contanti 
Resdita por Une 
Banca Generale =a,=-j 
Creditfi raoWliara ,— 
Azioni Acqua Pia 1171,-: 
AKÌOBÌ Immobiliare 40,50 
Parigi a ò mesi ~=^-
Parigj a 8 moai — ,=r; 

M i l a n o y s 
Rendita it. cantanti 9i,55 

» ilne 91,78 
Azioni MeditfitranBa 4 i l , := 
Unificio Rossi 1427.= 
Cotoni0oio Cantelli 462 1 
Navigazione gfliioraltì 29-t,Ba 
Raffineria Zuecborl 184,— ' 
Sovvenzioni 18,— 
Società Veneta ,3a,r= 
Obbiigaaio.'.i inerid. :Ì0i.50 

. nnavfl S! Ojft 283.50 
Francia a vista 108.9B 
Landra a 3 mesi £7,ì)8 
Berlino a rista ìUM 

V e a e z ì a 28 
Rendita italiana !) 1,711 
àiioni Banca Yeneta 397; , -

. Soo. Yen. L. )fl:3, -

. Oot. Venflf. 287,— 
Obblig. prest. venes. "^4,15 

Fìvanza 28 
Rondìta italiana 
Cambio Londra 

* Francifl 
Adoni F. M. 

» Mobii. 
T o r i n o 98 

ai,IO 
^7.28 

]0S,8S 
642, -

Rendila contanti 
1 Sre 

Azioni Ffirr. Ifiedit, 
» » Mor. 

Credito M bUiare 
f Nazionale 

Banca di [forino 

91.75 
flJl,60 

11-14, 

7ti0. 
•V38._= 

LISTINO ORI VALORI L'iCAhi 
dai t j i o r i i o 

T I T O L I 
V'alo re Valore del la piazzai 

T I T O L I nomi— 
•naie d a a 

AZIONI 
Soc . Veneta p . Xmpv. 

0 Cofitr. PubblicliB ' ' ( • 30 U 
Baiiua Veae t a d i Dop. 

e Conti Corrtìnti f'i.o 107 200 
Soe. Al t i F o r n ì F o n d 

ed Acciai , di T e m i ri>)0 sas 210 
iSoc. T ranva i Pa t io - i 

#50 aso '2 Sili 
1 S o c Guidov ie Coiitr, 

Vene te . . . . 100 48 50 ' 
i Socie tà Cotonif. Y u -

neziaiio . . . . 2ao 
i Socie tà Cotonif. Y u -

neziaiio . . . . 2ao in 288 
Suc ie là Telefono Pa-

doviìiio . . . . villi 240 213 
SocietiVVeuota Laga-

loe ini (Oli 

OlìIÌLIGAZiONI 
Soc. Vene ta p . Impr . 

e CoBtr. Pubbi ic l ie 500 312 :t9S ) 
i Soc, Alti Forn i Fond. 

e d Aeciai , d i T e r n i ìiQQ J 8 S UH 
; P res t i t o ' In te rprov in j 
! c làle ferròv. ;> Oitì t;oo BIS ' bn 
' P re s t i t o in t e rp rov inc . 

fert'ov. 5 I l i «II) . 11)00 1000 lOOS 
! Guidovie C. V. ga ran­

t i te dal la Provinola 
i " di Padovji . . . 

! G 

too 103 lOi 

• su F r a u d a iOS.dO (1 "̂ Gormaa ìé ÌM- = 

\ a a L o n d r a 27 ,4a li Bu A u a t r i a i iS.SO 

LA PREMIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO 
f M a m i s * » . - B r M l s ì s r o - C ! a ^ « n i B a i l ( i r « » 

A V V . S A 
che per ia prossima stagione invernale tiene .iun riceo assortimento 

S t u f e e F r a n k l i n in c o t t o d i d i v e r s e f o r m e e d i m e a s l o n i 
S t u f e i n t e r r a r e f r a t t a r i a , n a t u r a l i e v e r n i c i a t e 

S t u f e d i m a i o l i c a e p o r c e l l a n a — S t u f e B u d e r u s e A m e r i c a n e 
S t u f a in f e r r o di q u a i u o n u e s i a t e m a N a i i o i i a l i ed Ksiferc 

C u c i n e c c o n o m i c l i e di p r o p r i a ( E b b r i c a z i o n e , r o b u s t i s s i m e e d e l e g a n t i 
p e r C o l l e g i - R e s t i i u r a n t - O s p i t a l i - P r i v a t i , ecc . 

A s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o p e r r i s c a l d a m e n t o a d a r i a c a l d a 
I m p i a n t o c o m p l e t o d i C a l o r i f e r i p e r i n t e r i i ìd i f ic i 

.. "V «e X" .-a 3=» sa K" 1 @r i xx Sb " 
E s c l u s i v a v e n d i t i ! de l v e r o C a r b o n e a r t i f i c i a l e « E x c e l s i u s » 

T i e n e i n o l t r e off ic ina p e r c o s t r u z i o n i i n f e r r o 
A s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o d ' a r t e m u r a r i a 

D e p o s i t o p a r a s t u f e 

I P r e s r . i r à c o n v e r a i i c r a i à M S i S i i i B Ì 

Si speJisce il Oatalo(!o i?rau.< a snrapiice ricliiosta 1363 V 

OSSERVATORIO ASTROiOilCO 
W 1 > A I ^ 0 V A 

Giorno 30 Gennaio 1.896 
a m e y - z o d i v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di P a d o v a ore 12 m. 13 9. 2!) 
T e m p o m. del l 'Europa 0 . ore 12 m. 26 s. 0 

O s s e r v a z i o n i m e t o o r o l o ( | l c h e 
s e g u i t e al l 'a l tezza di m e t r i 17 dal suolo e di 

metri So.y da l livello medio de i mare . 

Ore Ore Ore 
2^ Gennaio 9 

773.8 

I.S 

773.7 

21 

Barometro, a (r m. . 

9 

773.8 

I.S 

773.7 77.5.1 

Termometro centigi — Ì.4 + 2 0 + 0.7 
Tensione vap. acq. 2 3 2,9 2.5 
Jmìdità relativa . un .51 53 
Direzione del vento . NNE li NNE 
Velocità del vento . 23 6 9 
Stato tìel cielo . . se re 11(1 ^̂ euMu -ereno 

Dalle » del 2fi alle 9 del 2!) 
Tempera tu r a maspìma -•::̂  + 3.0 

iiflla miittina ilei mluiraa = — 4.0 

F. BELTRAME, Dircittora 
F . SACCHETTO Propr lo tar io 
IjRONB ANOBH OerBlltB resp. 

OSTETRICIA 
M V I J t T T I K D E L L E D O N i M E 

Doti Salvatore Le?! 
sss 'Scs laJ "(• si;®, 

Vìa .S M a t l o o N J 2 0 9 P . I l 
J ' > ' ' ' TAZlONi, F R C / i i T E : Tu i f 1 C-l'rr. 

fcni'ii ijnl'i a .|ln 4 p.ilU. — Msrt^j l , CI 
vo'lì e S i ' i i l . .1 Ul • l i l'Ile 1 2 tBPriii. 

0 O . \ H S ! M ' A 7 Ì - . M Ì I Ì Ì A T O I T E : Tut t i I B I Ì I . I 
foii.ill liaifp 10 ,\>.iu 1 2 . li- • 

N BIANCO 
( D i e t r o a l C a t l è P e t l r o c c h i ) 137-

Sce l i . a L u m i n i - V in i i i o o i r a m ui-i u n 

g l i o r i foni t i P i i ' I ovHi i i fi Vecuno - ' i 

P i e / . ? ! i i un l i c i ^ s iu i i - S e r v i z i ! ! m '•• 

p u i i i a h i l e . l 5 o 2 

B . < ^ r a n S S i i n z à a r a i a i ' s i g . ' ' S i u i l e n i t i i 

Mh riniimdt.ì Fr.lJQnca Di'eher 

SSXfXlìSeUiSM7S^^^n^3X:iWEX 

So a v e t e u n Negozio da cederò, t ' aso , 
A p p a r t a m e n t i 0 Camoro d 'afl ì t t i i re od o g ­
ge t t i d a vende rò , r i co rda t ev i che il sonsalo 
p iù sollecito e di m i n o r sposa por t r o v a r e 
q u a n t o (Sorcata sono., g l i , A v v i s i ««onoinici 
de! COMUI^E GIORNALE ni PADOVA. 

ialattie k\k peiie 
E V E N E R E E 

Il J,)ott D. FABli lS 
U i r c t t o r c . dii l I I . I>isp('n!siu-i<> C c l l i c o 

d i ' i c u n s u l l i i z i o i i i p r i v a l e 
iniiì S ^ìnnù 

r lal ln 8 1|2 ni 0 10 n ilalli. 14 1,2 al!<» 15 
Hi VIA ZA'iTi-;K,i': ì:-':3! isw 

Ilhergo-Bisfopatore 
MAN D^ '-^RO 
Coi 1. Gi'Hiiaio 1808, il s-ot loiori l to n e 

ass i insc la conduz ione i n t r o d u c e n d o v i q u e l l e 
innovazioni elio possono ooi ' r i s i iondore a l le 
csi-jenz de i .lignori fioqiitìnt.ifm'i 

« r S e r v i z i o ! n n p p < : n t n l } i l n •€» 
C u c i n a s c e i t i s s ì i n a n l u l l c l e o r e 

v i i r i n l a t u d i i (lioi-pii 
C s i u l i n u ( o r n i l a d e i V i n i p i ù r i i i u i i i i t t i 

V c r o n o s i , P a d o v i i n i :: ' i ' o s c a n i 
PREZZI MdDlCd^SIMI 

\ l i l ion ; imont i ni i 'usm poi siiiii i.'i l l l l i i i lali , 
Inipioi^.di !• .-liiiii iiii 

. S t a n z e d a L i r e UiV.-l in (»iiì 
U l l i l l . \ ilollii l'ino Milla F. i l i l i r i i ' j L i i S i n y d i 

Vioiin.i. 
1171 Lorcii / .e> Ì^I i i rui ' i 

iwfsmmmu..^ A. 

SCHIAVO FBANCES&O 
. Via dei Servi N. loSg 

offre l'opera sua giornaliera in q u a -
lità di c u m e w per occasione di 
Nozze, Pranzi di Laurea, Feste ed 
Inaugurazioni a prezzi modicissimi. 

1419 

OEIMABi 
S I ofl'rono d e ' i n n vor-o cnuzioni lii c a m p i 

(•a>i!, inlore.^Sti 5 0 |0 n o l t u . 
l 'or s o m m e Hiipei'iiiii a Lire Vciilimila 

inai^h'iori floililiiziimi 
liileniiediaii li.ìdiisi. - Segrmezza assoluta. 
Jmiinzi'.ar.i !ioiiianilc : G- 310 presso H a a -

sens le in r VUKI ' . Ì ' , l ' udova . '1804 

Orari Ferroviari 
a datare dai .1. dennaio 

PAXiTENZE d a PADOVA per V E N E Z I A 
d. 3.ft5 - d. 4 .38 - m . G. - - o. 8.9 - o. 9 .36 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d, 17.59 -
d. 19 .52 - a . 21 .38 . 

A E R I V I a PADOVA d a V E N E Z I A 
a. 0.18 - 0. 5,25 - o. 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m . 17 ,45 
- m . 19 .23 - d. 23 .31 . 

P A R T E N Z E d a PADOVA p e r MILANO 
a. 0 .23 - 0. 7.10 - d. 9 .34 - o. 14. 

u. 14.54 - m . . 35 . 
A R R I V I a l 'ADOVA d a MILANO 

d. 3.50 - .0. 7.58 - m . 10.46 - a. 13 .30 
d. 17.56 - 0. 19.42. 

P A R T E N Z E d a PADOVA p e r B O L O G N A 
0. 5.35 - m . 8,5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. 6 - m . 20.6 - d. 23 .35 . 
ARRIVI a PADOVA d a BOLOGNA 

d. 4 .34 - m . 7.3'J - o . 9.24 - d. 1 3.16 -
m. 15.16 - m. 1 9 . 3 3 - a. 21.36. 

P A R T E N Z E d a PADOVA pe r B A S S A N O 
0. 4 .41 - m . 8.3 - m . 14.36 - o. 18.28 

ARRIVI a PADOVA d a B A S S A N O 
m . 7.4 - m . 10.14 - m . 17.2 - o. 2 0 . 5 3 

P A R T E N Z E da PADOVA p . M O N T E B K L L 0 K A 
0. 5.10 - m . 11.10 - m . 18.28 

ARRIVI a PADOVA da M O N T E B F L L U N A 
m . 9. 0. 18.1 - m . 22 .20 

P A R T E N Z E d a PADOVA por V E N E Z U , 
6 . — - 7.8 - 10.34 - 1 5 . - - 17 .8 
A R R I V I a PADOVA d a V E N E Z I A 

9 . - - 11,8 - 1 4 . 3 4 - 1 9 . -
P A R T E N Z E d a PADOVA por BAGNOLI 

8.20 - 13.30 - 17.10 
ARRIVI a PADOVA d a BAGNOLI 

8,10 - 11.50 - 1 7 . -
P A B T E N Z E d a PADOVA p e r P I O V E • 

7.40 - 11.30 - 15,40 -r 1 8 , - . 
ARRIVI a PADOVA da P I O V E 
7.30 - 9.50 - 14. 17,50 

Frate l l i Rosset to ^^ssortimento stoffe, seta ed articoli per Carnoiale di ultima 
iraodfoso costumi mascbrati, Oomìno seta per sipora e per Piazza Gavoni 

nofità. Deposito 
IH p , Ù 

file:///aii-


>er (ìli Annunzi rivolgersi agirUfficNelìaCasa di PubblicitriIMSENSÌÉlI ^ VOÈLER, fia Spirito Santo, 982, Padova' 
Specialità dei F R A ' i ' E L L l B R A N C A di Milano, Vid Broletto, 35 . " 

I soli che Ile posseggono 11 vero o genuino processo 
PrBBiiatl con Moclagiia d'ora o gran ilipJoma d'onere slìo principali Ksposìzìoni uaEJonali ed intornazionaU 

Amavo, T o n i c o , C o r r o b o r a n t e , Dìocsl lvo — R a o c o r a a n d a t o da celebrlliV m e d i c h e 
Esigerò suH'cUchetta la lini a irnevcrEalc liiA'lKI.U MIAKCA e C. *- CoBceesionari port'Affieriea del Sud C. V. IIOKEE, GoBo?a 

Guacdysl dalie contralfaloni • 

inuKitt eli motore a gaz e rifornita di eoovl e copiosi caratteii ultimsi novità, iioecìiè cluii 
ricco e variato deposito di carte a mano,ed a macchina, si esegoiscooo lavori di qualsiasi 
genere, come avvisi di diversi formati, iatture, circolari, indirizzi, programmi, sonetti per 
iòzze e per laurea, ìiitestazioni ,sii cartai commerciale . e' su cartoociiii/. per professionisti, 
partecipazioni di morte, epigrafi, memorandum, lavori di; lusso, opuscoli,, ecc., il tutto a pr<̂ .zzi 
da non temere concorrenza. 

Per pagamenti a pronta cassa si accorderà lo sconto del 2 -0|0. 

La suddetta Tipografìa è pure editrice e .depositaria delle seguenti pubblicazioiii di nuovissima 
edizione, necessarie per le Scuole Universitarie e-,Liceali: 

Prof; LANDÒ LANDUC^L • Storia del Diritto Romano - voi. L - parte'!. - Lire J.̂ ,,̂ ,, , 
Pro£ F. BONàTJELLl - Elementi di Psi(*ÒlÓgia e Logica, opera recentemente, riveduta: e cor­

retta e clie incontra sempre più il favore digli stpdiosi,-Lire ̂  3̂̂ ^̂̂  ' / •' '̂  
' Prof.' A. FAVAilO - Elementi di Geometria Projettiva » parte h migliorata nel I 8 i i dall'autote 

,l..ìre S.pO. O Ai librai : corrispndenti sconti d'usa ^ 

VrNt NOSTRANI all'ingrosso^ 
Magazz in i l uo r l P o r t a C o d a l u n g a , Via Gia/.ometro 

(ex C a n t i n a CAIVELLA) 

ffipossiiìile concorrenza nei Vini da pasto 
al litro C e n i ' 2 5 

Non mino ili 25 litri — Domiimlare cimpioni — Servizio 
{inlii t.o. Il (ioinicilin — l'"iufclii vanii ;i Cent. 8 

i.<r P r e z z i l imi ta t i s s imi ne l le q u a l i l à s u p e r i o r i -CJ 

Marsala fino allitro Centesimi 80 
GISANDE DEPOi^lTO 

Fichi di Brindisi e Carubbe di Puglia 
Sconto al Rivenditori grossisti 

L« nrdinazioni, oltieciiA ai (lflpo-<iU, si r cevono anche in CittA 
Vln S. GaotHii" 3410 1508 

la più forte Acqua minerale arsenico tevruglnosa 
raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro 

Anemia, Clorosi, malattie f(el Nervi, delia Pelle, muliebri 
Malaria, ecc. 

La Cina della bibita \ien haia dietro prescrizioae medioa tutto l'anno. 
L'àiqila ti venilo' iij tutte ipprìmaiie C'irniHcio e iw^ozì d'acqua raineriiie 

ìli boiiiglie bkiu con etichetta mallii e fuscetta al cullo colla flrraa dei Fr. 
ILrl WuiK B siii'iavi la marta dut,. stata. Guardarsi dalle eontratfanioni 
* daU'ncqua ar il fidale di Honcef/no perchè ineflicaoe. 

, 'Xsel l 'ui teuto ili agèvuiai'ò il compi to lia nos i ra Spe t tab i le 

Clientela ed al publjlieo in gene ra l a nella traaniiissioiie ad un 

solo ufficio delle inserziuni per i giornal i piti impor tan t i à\ 

Torino e (iel R e g n o , t̂ i p reg iamo render noto ohe alibiamo 

assunto l 'esclusivi t i i di tu iti gli annunz i a pagamen to sui se 

gueni i g io rna l i : 

IZZETTA DEL POPOLO 
é,\ T,o>,r r i i ,o 

' 0 UmrViV DEL POPOLO DELLA DOMENICA 
CRONACA AGRICOLA — ^2STRAZ10MI FINANZIARIE 

Con^tìgiienien'ente a ciò dal 1. Gennaio u. s. à neoessa-
rio rivolgersi u s s i c a n s e i l è e , al nostro ufficio in 

f i a SpiriI©, Santo-982, Padova 
.icr t u l i o quftiito s,i vo r rà pubb l ica re nei suddet t i periodici . 

H a a s e n s t e i u e VoglBr 

I I 

D 

i 

<1 

d 
60 

a 

i rH 

CI 
™ "^ O 

'̂  S a © 
•.3 d § 'ae-t 

o " n 
o 3 m " I 

• • »• -"2 ° -r 

S-' *-* - j T i -i^ T3 

**, i l <« 5 •< s « 

-,.: si a § £ 5 I 

-^** c3 • m . ,.aì >* bù 

• r i . i l ni m rr, 

-«. £'3f^ .2.--
> . 0 1) «- ^ 

•£ 2 ' S - g , - - S 

•S 1=̂. 9) 45 .g g^ 

ai O S " => t j 1> tw P o t -
S tH « t - j , o 

Q.ftH p e> fe e 

' iusica a Gasai'' 
600 pezjii por ptaQotorti 

veuRouo .npoditi truneo dì porto: in 
tutta ftilia, per solo Lire 15, previo 
invio tleir imiiorto 0 contro assegno. 
itMìi ballfibili dei piii iî TOga a ra-
a W i ' cen^. 

S a a delle più bai 
• « ' d i tìitte lo nazionf, 

l'I bollisaimo ouverture^ 
«•f» Ciinzon: senea parole di Matu'ol-
M» 8ohn 

« t>C6 dot più lavoriti pezù d'operu 
OJi ecc. 

MOmil GLOàOU J. 

belle canzoni popolari 

F A B B R I C A S A P O N I 

'iU::!^ 
E X P O R T SOAP M A N U F A C T U R E S , 

P a i m^ ^ o i l ' b l e a e h e r ^ : a n di' r e f i ri,.e r s 
(Eslaòltstìed in Liwrpool in 1841} . 

iakérr of soap speGÌall| lìidapted for each larkeot 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOGHUENHEIJSr presso Francoforte sui MeM& 
MOLE^ DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per aQìlare a umido e a vsecco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio T h y r a in tutte le graiiazioni. 
M A C C H I N E per affilare a smeriglio di nuovissiina costruzione (85 modelli) per pu.^ 

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per iresalrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

AYYISQ IMPORTAi^lTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
P a d o v a , F i r e n z e , Mi lano, Napol i , R o m a , T o r i n o , ecc . 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportàtorij Importatori, ecc. che possono abbisognare: 
gella pubblicità nplle 

ÌNDIE OLA N PESI „ 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle,,su 
dette Ooionie che. e s sa r i c eve gli a n n u n c i pe r t u t t i 1 glowial i del le Ii tdie Olandes i , fra i quali gli 
O r g a n i Males i seco i più diffusi e più accreditati. 

PrezKt» d ' i u s e r / . i u n e v a n t a g g i o s o s econdo l ' i i n p o r t a n z a dello commiss ion i 

Annunci in tutti i giornali dcìì raondo 
rrevenllvì gratis dietro richiesta 

Psdsva ISSS, Presi. Tip. F. Saccliiitt» 


